
Repertorio n.6550                           Raccolta n.4516
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventiquattro, il giorno dieci
del mese di  gennaio

(10/04/2024)
In Pescara alla via Raffaele Paolucci n. 3, presso il mio
studio secondario
Innanzi a me Dottor Italo De Benedittis, Notaio in Penne, i-
scritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuni-
ti di Teramo e Pescara,

sono presenti:
- MASCI Carlo nato a Pescara il 27 novembre 1958, domicilia-
to per la carica ove appresso, il quale interviene al presen-
te atto nella sua qualità di Sindaco del "COMUNE DI PESCARA"
con sede legale in Pescara, piazza Italia n. 1, codice fisca-
le 00124600685, avente pieni poteri di firma giusta Delibera
di Giunta redatta in data 13 giugno 2023 n. 479; tale delibe-
ra in copia conforme si allega al presente atto, omessane
lettura da me Notaio per dispensa avutane dalle parti, sotto
la lettera "A" per farne parte integrante e sostanziale;
- DIODATI Giuliano nato a Foggia il 10 settembre 1960, resi-
dente a Pescara, viale Regina Margherita n. 72, codice fisca-
le: DDT GLN 60P10 D643S, il quale interviene al presente at-
to nella sua qualità di Amministratore Unico e legale rappre-
sentante della società "PESCARA ENERGIA S.P.A." con sede le-
gale in Pescara, piazza Italia n. 1, costituita in Italia,
capitale sociale Euro 8.040.000,00 (ottomilioniquarantamila
virgola zero zero) interamente versato ed esistente, partita
IVA, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro Impre-
se di Chieti Pescara 01777750686, iscritta al R.E.A.
C.C.I.A.A. di Chieti Pescara al numero PE - 127930, avente
pieni poteri di firma ai sensi del vigente statuto sociale;
- PROFETA Liliana nata a Neuchatel (Svizzera) il 10 gennaio
1964 e residente a Pescara  in via Napoli n. 17, codice fi-
scale: PRF LLN 64A50 Z133S, la quale interviene al presente
atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo
dell'Associazione "A.R.D.A. O.D.V. ASSOCIAZIONE REGIONALE
DOWN ABRUZZO - Organizzazione di Volontariato", con sede le-
gale in Pescara, via Maiella n. 6, codice fiscale
91003600680, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche
della Regione Abruzzo (D.P.G.R. 83 del 10/08/2009) e nel Re-
gistro delle Organizzazioni di Volontariato della Regione A-
bruzzo (D.P.G.R. 97 del 22/02/1985, avente pieni poteri di
firma giusta delibera del Consiglio Direttivo redatta in da-
ta 23 novembre 2023; tale delibera in copia si allega al pre-
sente atto, omessane lettura da me Notaio per dispensa avuta-
ne dalle parti, sotto la lettera "B" per farne parte inte-
grante e sostanziale;
- D'ANDREAMATTEO Mauro nato a Pescara il 4 gennaio 1970 e re-
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sidente a Pescara in via Fontanelle n. 90/4, codice fiscale:
DND MRA 70A04 G482Y;
- CARUSO Giovanni Luigi nato a L'Aquila il 1° gennaio 1978 e
residente a Spoltore (PE) in via De Sica n. 4, codice fisca-
le: CRS GNN 78A01 A345T;
- CHIAVETTA Bruno nato a San Salvo (CH) il 21 marzo 1959 e
residente a Montesilvano (PE) in Strada Comunale Colle Porto-
ne n. 16/A, codice fiscale: CHV BRN 59C21 I148A,
- AQUILIO Stefano nato a Pescara il 24 marzo 1963 e residen-
te a Pescara in strada Vecchia della Madonna n. 39, codice
fiscale: QLA SFN 63C24 G482U;
- DE SANTIS Lanfranco nato a L'Aquila (AQ) il 31 gennaio
1965 e residente a Pescara in via Sandro Pertini n. 25, codi-
ce fiscale: DSN LFR 65A31 A345E.
Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità per-
sonale, qualifica e poteri di firma io Notaio sono certo,

Premesso
- che allo scopo di contribuire alla finalità di interesse
generale il "COMUNE DI PESCARA" quale "SOCIO FONDATORE", la
società "PESCARA ENERGIA S.P.A." quale "SOCIO FONDATORE" e
la "A.R.D.A. ASSOCIAZIONE REGIONALE DOWN ABRUZZO O.N.L.U.S."
quale "PRIMO SOCIO ADERENTE", intendono costituire una Asso-
ciazione da denominarsi “CER PESCARA" quale associazione non
riconosciuta ai sensi dell’art. 36 del Codice Civile avente
natura non commerciale ai sensi dell’art. 119, comma 16 bis,
DL 34/2020 e 4, d.lgs 117/2017, (di seguito anche il “Codice
del Terzo Settore”); L'Associazione cambierà la denominazio-
ne in "CER PESCARA E.T.S." appena sarà iscritta nel Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore.
Tutto ciò premesso facente parte sostanziale e integrante,
il "COMUNE DI PESCARA" quale "SOCIO FONDATORE", la società
"PESCARA ENERGIA S.P.A." quale "SOCIO FONDATORE" e la
"A.R.D.A. ASSOCIAZIONE REGIONALE DOWN ABRUZZO O.N.L.U.S."
quale "PRIMO SOCIO ADERENTE", per realizzare la costituzione
della Associazione, dichiarano quanto segue:

ARTICOLO 1
È costituita, quale associazione non riconosciuta ai sensi
dell’art. 36 del Codice Civile avente natura non commerciale
ai sensi dell’art. 119, comma 16 bis, DL 34/2020 e 4, d.lgs
117/2017, (di seguito anche il “Codice del Terzo Settore”)
l'Associazione denominata "CER PESCARA". L'Associazione uti-
lizzerà la denominazione "CER PESCARA E.T.S." appena essa
sarà iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
e in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017.
L’Associazione ha sede nel comune di Pescara, in via del Cir-
cuito n. 26, C.A.P. 65121. Le variazioni di indirizzo all’in-
terno del Comune non costituiscono modificazioni dello Statu-
to.

ARTICOLO 2
L'Associazione "CER PESCARA" persegue, senza fini di lucro,
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finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale median-
te l’esercizio, in via esclusiva o principale, a favore dei
propri associati, di loro filiali o di terzi delle attività
di interesse generale di cui all’art. 5 lettera e) del
D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, ovvero di interventi  e  servi-
zi finalizzati  alla  salvaguardia  e al miglioramento  del-
le condizioni  dell'ambiente  e all'utilizzazione accorta  e
razionale  delle  risorse naturali, con esclusione dell'at-
tività, esercitata abitualmente, di  raccolta  e  riciclag-
gio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi. Più precisa-
mente, l’Associazione – avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati - ha lo
scopo di costituire una comunità di energia rinnovabile ai
sensi dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001, dell’art. 42
bis, DL 30 dicembre 2019, n. 162 modificato dal D.lgs.
199/2021 e dalle successive previsioni regolamentari attuati-
ve dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001 e di svolgere tut-
te le attività da queste consentite. L’obiettivo principale
dell’Associazione è fornire come comunità di energia rinnova-
bile benefici ambientali, economici o sociali a livello di
comunità agli associati, promuovendo l’installazione di im-
pianti a fonte rinnovabile e la riduzione dei costi energeti-
ci degli associati all’interno degli ambiti territoriali de-
limitati ai sensi dell’art. 42 bis, DL 162/2019 e dalle nor-
me di attuazione dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001. Per
raggiungere lo scopo suddetto l’Associazione potrà svolgere
le seguenti attività:
- produrre, consumare, immagazzinare e vendere l’energia e-
lettrica rinnovabile, anche tramite accordi di compravendita
di energia elettrica rinnovabile e anche mediante la realiz-
zazione di impianti a fonti rinnovabili, di proprietà o co-
munque detenuti dalla Comunità ai sensi dell’art. 1 dell’Al-
legato A alla delibera ARERA n. 318/2020 anche mediante il
convenzionamento di impianti a fonti rinnovabili di associa-
ti della Associazione o di soggetti terzi;
- organizzare la condivisione dell’energia elettrica rinnova-
bile prodotta dalle unità di produzione detenute dall’asso-
ciazione stessa ai sensi dell’art. 1, lett. o) dell’Allegato
A alla Delibera ARERA n. 318/2020, anche qualora la pro-
prietà, la gestione o la qualifica di produttore per tali im-
pianti siano di associati o di terzi convenzionati, fatti
salvi gli altri requisiti previsti e il mantenimento dei di-
ritti e degli obblighi degli associati come clienti;
- accedere a tutti i mercati dell’energia elettrica, diretta-
mente o mediante aggregazione e fornire servizi di efficien-
za energetica o servizi energetici, anche sui mercati del di-
spacciamento o a favore dei gestori delle reti di trasmissio-
ne e/o di distribuzione.
L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle
sopraindicate ad eccezione di quelle strumentali o accesso-
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rie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.
In via strumentale e sussidiaria possono essere svolte atti-
vità di carattere commerciale, fermo restando che non potran-
no essere svolte tutte le attività inibite alle comunità e-
nergetiche rinnovabili.
Solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento
dell’attività di interesse generale ed al perseguimento del-
la finalità di cui sopra, l’Associazione può assumere lavora-
tori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autono-
mo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto co-
munque salvo quanto disposto dall’art. 17, comma 5 del Codi-
ce del Terzo Settore.
In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell’atti-
vità non può essere superiore al cinquanta per cento del nu-
mero dei volontari o al cinque per cento del numero degli as-
sociati.
L’Associazione potrà affidare la gestione di servizi, sia at-
traverso contratti che attraverso conferimento di mandati o-
nerosi/non onerosi, a consulenti esterni e/o società specia-
lizzate in conformità delle normative di settore.
L’Associazione può percepire incentivi, ivi comprese le de-
tassazioni fiscali ai sensi dell’art. 119, DL 34/2020 e
dell’art. 16 bis, DPR 917/86 e può svolgere qualsiasi atti-
vità funzionale al raggiungimento dei propri fini sociali,
ivi compresa l’acquisizione di diritti reali e obbligatori
su unità immobiliari e di finanziamenti con concessione di
tutte le necessarie garanzie.
L’Associazione è autonoma ed è effettivamente controllata
dai soci, che sono situati nelle vicinanze degli impianti di
produzione detenuti dalla Comunità. L’adesione all’Associa-
zione è subordinata al possesso dei requisiti tecni-
co-amministrativi deliberati dal consiglio direttivo, e re-
quisiti oggettivi successivamente indicati all’art. 4 del-
l'allegato statuto. Il mantenimento del possesso dei requisi-
ti oggettivo di cui all’art. 4 dell'allegato statuto è tassa-
tivo per tutto il periodo di partecipazione all’Associazione.
Per la vendita dell’energia elettrica prodotta dagli impian-
ti detenuti dalla Comunità in qualità di produttore in ecce-
denza rispetto all’energia condivisa l’Associazione può con-
cludere accordi con grossisti e trader.
L’Associazione può avvalersi di consulenti e fornitori terzi
sia per l’erogazione di servizi di gestione ordinaria che di
servizi per la gestione straordinaria, avvalendosi di qual-
siasi forma giuridica contrattuale consentita dalla discipli-
na di settore.

ARTICOLO 3
L'Associazione "CER PESCARA" sarà amministrata e perseguirà
le sue finalità in conformità e sotto l'osservanza delle nor-
me contenute nello Statuto, che, previa dispensa dalla lettu-
ra avutane dai comparenti, firmato ai sensi di legge, si al-
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lega al presente atto sotto la lettera "C", per farne parte
integrante e sostanziale.

ARTICOLO 4
L'Associazione ha durata illimitata.
Gli esercizi dell'Associazione si chiudono al 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno; il primo esercizio si chiuderà il 31
(trentuno) dicembre 2024 (duemilaventiquattro).

ARTICOLO 5
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamen-
to da:
a) contributi degli associati a fondo perduto e finanziamen-
ti degli associati senza interessi;
b) eredità, donazioni e legati sia da associati che da non
associati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di
enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al soste-
gno di specifici e documentati programmi realizzati nell'am-
bito dei fini statutari, ivi compresi gli incentivi previsti
dall’art. 42 bis, DL 162/2019, ovvero dai futuri provvedimen-
ti di recepimento dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001,
per gli impianti a fonti rinnovabili detenuti dalla Comu-
nità, ivi comprese le detrazioni fiscali con esclusione dei
contributi incompatibili ai sensi dell’art. 42 bis, DL
162/2019 e DM 15.09.2020 con il pagamento degli incentivi;
d) contributi dell'Unione europea e di organismi internazio-
nali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) erogazioni liberali di qualsiasi tipo degli associati e
dei terzi;
h) le restituzioni dei benefici di cui all’art. 42 bis, com-
ma 8, lett. B) DL 162 e gli incentivi previsti dall’art. 42
bis, comma 9, lett. a) DL 162/2019, ovvero dei benefici spet-
tanti alla Comunità ai sensi dei futuri provvedimenti di re-
cepimento dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001 s.m.i. in-
cassati dalla Comunità;
g) altre entrate compatibili con le finalità sociali, ivi in-
clusi i ricavi di vendita dell’energia, la cessione di credi-
ti fiscali e i proventi degli altri servizi previsti nell’og-
getto sociale.
I comparenti con il presente atto assumono l'obbligo di ver-
sare nelle casse sociali, a richiesta dell'organo amministra-
tivo, la quota annuale associativa nell'importo che verrà de-
liberato dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione.

ARTICOLO 6
L'Associazione sarà amministrata da un Consiglio Direttivo
composto da numero 7 (sette) membri e dura in carica tre e-
sercizi, cioè fino all’assemblea convocata per l’approvazio-
ne del bilancio del terzo esercizio successivo a quello nel
corso del quale la nomina è stata effettuata.
Vengono nominati, con le cariche di seguito indicate e sino
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all'approvazione del bilancio chiuso al 31 (trentuno) dicem-
bre 2026 (duemilaventisei) i signori:
- DIODATI Giuliano, come sopra generalizzato, Presidente,
- CARUSO Giovanni Luigi, come sopra generalizzato, Vicepresi-
dente,
- PALMA Silvia nata a Atri (TE) il 16 maggio 1988 e residen-
te a Penne (PE) in Contrada Casale n. 15, codice fiscale:
PLM SLV 88E56 A488L, Segretaria,
- D'ANDREAMATTEO Mauro, come sopra generalizzato, Consiglie-
re,
- AQUILIO Stefano, come sopra generalizzato, Consigliere,
- CHIAVETTA Bruno, come sopra generalizzato, Consigliere,
- DE SANTIS Lanfranco, come sopra generalizzato, Consigliere.
I nominati presenti in atto, accettano le nomine e le cari-
che loro conferite e contestualmente dichiarano, ad ogni con-
seguente effetto, - previo richiamo fatto loro da me Notaio
alle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci, - che nei propri confronti non sussisto-
no cause di ineleggibilità previste dalla legge ed, ai sensi
dell'art. 46 del suddetto D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, di
non aver riportato condanne penali e di non essere destinata-
ri di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure
di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti ammi-
nistrativi iscritti al Casellario Giudiziale. Accettando le
cariche di cui al presente articolo, i comparenti altresì di-
chiarano che non sussiste alcuna delle cause di ineleggibi-
lità di cui all’art. 2382 c.c.
Il nominato Presidente del Consiglio Direttivo, si impegna a
comunicare ai Consiglieri non presenti la loro nomina e la
carica, richiedendone l'accettazione.

ARTICOLO 7
Il primo Organo di Controllo dell'Associazione "CER PESCARA"
che, in conformità di quanto disposto nell'art. 10 ter del-
l'allegato Statuto, resterà in carica 3 (tre) esercizi e
scadrà alla data dell'approvazione del bilancio chiuso al 31
(trentuno) dicembre 2026 (duemilaventisei), viene nominato
un organo monocratico in persona del dottor DI GIAMBERARDINO
Alfonso nato a Pianella (PE) il 21 aprile 1962 e residente a
Pescara in Strada Catani n. 54/4, codice fiscale: DGM LNS
62D21 G555N, iscritto nel Registro dei Revisori Legali dei
Conti presso il Ministero al n. 19846.
Il Presidente del Consiglio Direttivo, si impegna a comunica-
re al dottor DI GIAMBERARDINO Alfonso la sua nomina, richie-
dendone l'accettazione.
Qualora nel corso del periodo di carica dell’Organo di Con-
trollo, l'Associazione superasse i limiti previsti dall’art.
31 Codice del Terzo Settore, il nominato dottor DI GIAMBERAR-
DINO Alfonso già identificato e nominato quale Organo di Con-
trollo, svolgerà altresì funzione di Revisore dei conti, co-
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me previsto dall’art. 10 quater dell'allegato Statuto.
ARTICOLO 8

Il Presidente del Consiglio Direttivo, come sopra nominato,
dell'Associazione "CER PESCARA" con il presente atto costi-
tuita, fermo restando quanto disposto nell'allegato Statuto
dell'Associazione stessa per tutte le altre modifiche dello
Statuto medesimo, viene espressamente autorizzato ad apporta-
re a tale Statuto, come sopra allegato al presente atto sot-
to la lettera "C", ed al presente Atto Costitutivo tutte
quelle modifiche, soppressioni od aggiunte che dovessero es-
sere necessarie od anche soltanto opportune al fine di otte-
nere l'iscrizione dell'Associazione medesima nell'apposito
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e ciò con delibe-
razione purché rimangano sostanzialmente immutati lo spirito
e lo scopo dell'Associazione.

ARTICOLO 9
Il nominato Presidente del Consiglio Direttivo DIODATI Giu-
liano, viene espressamente delegato, con ogni più ampia ed e-
stesa facoltà:
a) a richiedere al competente Ufficio dell'Agenzia delle En-
trate il Certificato di Attribuzione del Numero di Codice Fi-
scale dell'Associazione "CER PESCARA" costituita con il pre-
sente atto;
b) a compiere tutte le formalità ed a svolgere tutte le pra-
tiche necessarie od anche soltanto opportune al fine di otte-
nere l'iscrizione dell'Associazione stessa - con il conse-
guente riconoscimento della medesima - nell'apposito Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore;
c) a presentare allo scopo alle competenti Autorità tutta
quella documentazione (memorie, relazioni, certificazioni,
ecc.) che riterrà necessaria od anche soltanto opportuna;
d) a presentare, ove necessario, al competente Ufficio del-
l'Agenzia delle Entrate, dopo l'iscrizione nel suddetto Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore dell'Associazione co-
stituita con il presente atto, la denuncia di cui all'art.
19, comma 1, del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 (Testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro), e suc-
cessive modificazioni e disposizioni;
e) a compiere tutte le formalità necessarie per dare comuni-
cazione dell'inizio dell'attività dell'Associazione in ogget-
to al competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate;
f) ad aprire presso la Banca che riterrà un conto corrente
intestato all'Associazione costituita con il presente atto,
e ciò anche prima dell'iscrizione dell'Associazione stessa
nel suddetto Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

ARTICOLO 10
Le spese del presente atto e conseguenti vengono assunte a
proprio totale ed esclusivo carico dell'Associazione.

Richiesto
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io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato let-
tura ai comparenti che trovandolo conforme al proprio volere
ed alle proprie dichiarazioni lo approvano.
Esso consta di quattro fogli di cui occupa quindici pagine
per intero e fino qui della sedicesima ed è stato scritto a
macchina da persona di mia fiducia ed in parte di mio pugno
da me.
La sottoscrizione avviene alle ore tredici e minuti venticin-
que (13,25)
F.TI: CARLO MASCI - GIULIANO DIODATI - LILIANA PROFETA - MAU-
RO D'ANDREAMATTEO - GIOVANNI LUIGI CARUSO - BRUNO CHIAVETTA
- AQUILIO STEFANO - LANFRANCO DE SANTIS - DR. ITALO DE BENE-
DITTIS NOTAIO
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All. "C" al rep.n. 6550 racc.n. 4516
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE
Articolo 1 - Denominazione e durata
L’Associazione denominata

"CER PESCARA"
è costituita quale associazione non riconosciuta ai sensi
dell’art. 36 del Codice Civile avente natura non commerciale
ai sensi dell’art. 119, comma 16 bis, DL 34/2020 e 4, d.lgs
117/2017, (di seguito anche il “Codice del Terzo Settore”).
L'Associazione utilizzerà la denominazione "CER PESCARA
E.T.S." appena sarà iscritta nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore.
L'Associazione ha durata illimitata.
Articolo 2 - Sede
L’Associazione ha sede nel comune di Pescara, in via del
Circuito n.26, C.A.P. 65121.
Le variazioni di indirizzo all’interno del Comune non
costituiscono modificazioni dello Statuto.
Articolo 3 - Scopi dell'Associazione
L’Associazione persegue, senza fini di lucro, finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante
l’esercizio, in via esclusiva o principale, a favore dei
propri associati, di loro filiali o di terzi delle attività
di interesse generale di cui all’art. 5 lettera e) del D.lgs
3 luglio 2017 n. 117, ovvero di interventi  e  servizi
finalizzati  alla  salvaguardia  e  al miglioramento  delle
condizioni  dell'ambiente  e  all'utilizzazione accorta  e
razionale  delle  risorse  naturali,  con  esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di  raccolta  e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi.
Più precisamente, l’Associazione – avvalendosi in modo
prevalente dell’attività di volontariato dei propri
associati -ha lo scopo di costituire una comunità di energia
rinnovabile ai sensi dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001,
dell’art. 42 bis, DL 30 dicembre 2019, n. 162 modificato dal
D.lgs. 199/2021 e dalle successive previsioni regolamentari
attuative dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001 e di
svolgere tutte le attività da queste consentite.
L’obiettivo principale dell’Associazione è fornire come
comunità di energia rinnovabile benefici ambientali,
economici o sociali a livello di comunità agli associati,
promuovendo l’installazione di impianti a fonte rinnovabile
e la riduzione dei costi energetici degli associati
all’interno degli ambiti territoriali delimitati ai sensi
dell’art. 42bis, DL 162/2019 e dalle norme di attuazione
dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001.
Per raggiungere lo scopo suddetto l’Associazione potrà
svolgere le seguenti attività:



- produrre, consumare, immagazzinare e vendere l’energia
elettrica rinnovabile, anche tramite accordi di
compravendita di energia elettrica rinnovabile e anche
mediante la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili,
di proprietà o comunque detenuti dalla Comunità ai sensi
dell’art. 1 dell’Allegato A alla delibera ARERA n. 318/2020
anche mediante il convenzionamento di impianti a fonti
rinnovabili di associati della Associazione o di soggetti
terzi;
- organizzare la condivisione dell’energia elettrica
rinnovabile prodotta dalle unità di produzione detenute
dall’associazione stessa ai sensi dell’art. 1, lett. o)
dell’Allegato A alla Delibera ARERA n. 318/2020, anche
qualora la proprietà, la gestione o la qualifica di
produttore per tali impianti siano di associati o di terzi
convenzionati, fatti salvi gli altri requisiti previsti e il
mantenimento dei diritti e degli obblighi degli associati
come clienti;
- accedere a tutti i mercati dell’energia elettrica,
direttamente o mediante aggregazione e fornire servizi di
efficienza energetica o servizi energetici, anche sui
mercati del dispacciamento o a favore dei gestori delle reti
di trasmissione e/o di distribuzione.
L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle
sopraindicate ad eccezione di quelle strumentali o
accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle
stesse.
In via strumentale e sussidiaria possono essere svolte
attività di carattere commerciale, fermo restando che non
potranno essere svolte tutte le attività inibite alle
comunità energetiche rinnovabili.
Solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento
dell’attività di interesse generale ed al perseguimento
della finalità di cui sopra, l’Associazione può assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati,
fatto comunque salvo quanto disposto dall’art. 17, comma 5
del Codice del Terzo Settore.
In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati
nell’attività non può essere superiore al cinquanta per
cento del numero dei volontari o al cinque per cento del
numero degli associati.
L’Associazione potrà affidare la gestione di servizi, sia
attraverso contratti che attraverso conferimento di mandati
onerosi/non onerosi, a consulenti esterni e/o società
specializzate in conformità delle normative di settore.
L’Associazione può percepire incentivi, ivi comprese le
detassazioni fiscali ai sensi dell’art. 119, DL 34/2020 e
dell’art. 1 6 bis, DPR 917/86 e può svolgere qualsiasi
attività funzionale al raggiungimento dei propri fini



sociali, ivi compresa l’acquisizione di diritti reali e
obbligatori su unità immobiliari e di finanziamenti con
concessione di tutte le necessarie garanzie.
L’Associazione è autonoma ed è effettivamente controllata
dai soci, che sono situati nelle vicinanze degli impianti di
produzione detenuti dalla Comunità. L’adesione
all’Associazione è subordinata al possesso dei requisiti
tecnico-amministrativi deliberati dal consiglio direttivo, e
requisiti oggettivi successivamente indicati al all’art. 4
del presente statuto. Il mantenimento del possesso dei
requisiti oggettivo di cui all’art 4 del presente statuto è
tassativo per tutto il periodo di partecipazione
all’Associazione.
Per la vendita dell’energia elettrica prodotta dagli
impianti detenuti dalla Comunità in qualità di produttore in
eccedenza rispetto all’energia condivisa l’Associazione può
concludere accordi con grossisti e trader.
L’Associazione può avvalersi di consulenti e fornitori terzi
sia per l’erogazione di servizi di gestione ordinaria che di
servizi per la gestione straordinaria, avvalendosi di
qualsiasi forma giuridica contrattuale consentita dalla
disciplina di settore.

TITOLO II
Associati

Articolo 4 - Associati
Possono far parte dell’Associazione tutte persone fisiche,
piccole e medie imprese, enti territoriali o autorità
locali, comprese le amministrazioni comunali, a condizione
che, per le imprese private, la partecipazione alla comunità
di energia rinnovabile non costituisca l’attività
commerciale e industriale principale. Gli associati devono
essere titolari di punti di prelievo o punti di immissione
ubicati secondo quanto disposto dal D.L. 30 dicembre 2019,
n. 162 e all’art. 3.2 dell’Allegato A alla delibera 318/2020
dell’Autorità di Regolazione Reti e Ambiente (ARERA), ovvero
di cui alle future norme di recepimento dell’art. 22 della
Direttiva 2018/2001, e successive modificazioni e/o
integrazioni, ed ai sensi del decreto legislativo 199/21 e
del decreto legislativo 210/21, della regolazione
dell’autoconsumo diffuso Delibera 27 dicembre 2022
727/2022/Reel e successive modificazioni e/o integrazioni.
(Testo Integrato Autoconsumo Diffuso – TIAD)
Possono far parte dell’Associazione, fatto salvo la
deliberazione di ammissione del consiglio direttivo di cui
all’art. 3 del presente statuto, tutti i clienti finali, in
particolare i clienti domestici, ubicati nel perimetro sopra
specificato, compresi quelli appartenenti a famiglie a basso
reddito o vulnerabili, e i produttori di energia aventi i
requisiti sopra specificati.
L’adesione all’Associazione, nel rispetto dei requisiti, se



non diversamente stabilito dall’Assemblea, è gratuita. È
facoltà dell’Assemblea prevedere una quota associativa
proporzionata per coprire i costi di funzionamento
dell’Associazione ed eventualmente gli investimenti della
stessa.
Gli associati devono avere i requisiti di cui all’art. 42
bis, DL 30 dicembre 2019, n. 162 e all’art. 3.2
dell’Allegato A alla delibera 318/2020 dell’Autorità di
Regolazione Reti e Ambiente (ARERA), ovvero di cui alle
future norme di recepimento dell’art. 22 della Direttiva
2018/2001, per essere membri della comunità energetica.
Chiunque voglia aderire all'Associazione successivamente
alla costituzione della stessa deve:
- presentare domanda scritta, esclusivamente a mezzo posta
elettronica certificata, sulla quale decide il Consiglio
Direttivo, il quale è tenuto a comunicare in forma scritta,
solo a mezzo posta elettronica certificata, all'aspirante
associato le motivazioni dell’eventuale rigetto della
domanda di ammissione. La valutazione del Consiglio
Direttivo è fondata sui requisiti richiesti per la
partecipazione all’Associazione, l’aspirante associato
nell’inoltrare la domanda di ammissione implicitamente
dichiara di accettare le norme del vigente statuto.
Sulla domanda di ammissione il Consiglio decide entro 60
(sessanta) giorni e dell’eventuale rigetto è data
comunicazione all’interessato, il quale può proporre ricorso
entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione all’Assemblea
degli associati, che delibererà sull’accoglimento dello
stesso alla prima assemblea successiva alla decisione del
Consiglio Direttivo.
In esito all’ammissione il richiedente è iscritto nel libro
degli associati.
Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei
confronti dell’Associazione che è organizzata secondo il
principio generale della democraticità della struttura e
dell’assenza di discriminazione fra le persone.
Pur senza differenze di diritti e doveri, nell'Associazione
si distinguono: i soci Fondatori ed i soci Ordinari. Sono
soci Fondatori coloro che hanno sottoscritto l'atto
costitutivo originario. Coloro che ad esito di domanda di
ammissione accolta dal Consiglio Direttivo sono o
diventeranno soci successivamente sono considerati soci
Ordinari.
Gli associati mantengono i propri diritti come clienti
finali ai sensi della regolamentazione in materia di energia
elettrica, compreso quello di scegliere il proprio venditore
di energia elettrica.
Tutti gli associati hanno diritto a:
- partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;
- ricoprire le cariche associative;



- partecipare all’assemblea con diritto di voto;
- consultare i libri dell’Associazione (libro degli
associati, libro dei verbali dell’Assemblea, libro dei
verbali del Consiglio Direttivo) facendone richiesta al
Consiglio Direttivo, il quale ne consentirà l’esame
personale presso la sede dell’Associazione con facoltà di
farne copie ed estratti a spese del richiedente.
Le prestazioni fornite dagli associati sono di norma e
comunque prevalentemente gratuite, fatto salvo eventuali
accordi contrattuali per servizi specifici e/o rimborsi
delle spese sostenute ed autorizzate dal Consiglio Direttivo.
Gli associati hanno l’obbligo di rispettare e di far
rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali
regolamenti interni, nonché di versare le eventuali quote
associative e gli eventuali contributi stabiliti
dall’Assemblea per la realizzazione delle attività
dell’Associazione.
Gli associati danno mandato alla Comunità ai fini della
richiesta di accesso alla valorizzazione e incentivazione
dell’energia elettrica condivisa secondo quanto previsto
dalla Delibera 318/2020 di ARERA.
Articolo 5 - Recesso, decadenza ed esclusione degli
associati
Gli associati cessano di appartenere all'Associazione per
recesso, decadenza, esclusione e per causa di morte.
Può recedere l'associato che non intende continuare a essere
parte dell'Associazione, dandone comunicazione al Consiglio
Direttivo con un preavviso di 30 (trenta) giorni mediante
posta elettronica certificata.
Il recesso dell’associato ha effetto dalla data indicata
dall’associato nel rispetto del preavviso indicato, può
avvenire in qualsiasi momento ed è a titolo gratuito. Le
quote associative non saranno rimborsate e gli eventuali
finanziamenti conferiti rimarranno in essere ai termini e
condizioni pattuiti, salvo che l’associazione deliberi
diversamente.
È causa di esclusione dall’associazione la perdita dei
requisiti stabiliti all’art. 4 del presente Statuto.
Gli associati sono tenuti a comunicare immediatamente
all’Associazione il venir meno dei requisiti.
Indipendentemente dall’esclusione dall’Associazione, con il
venir meno dei requisiti per essere parte di comunità
energetiche rinnovabili ai sensi della disciplina vigente,
viene meno sia il rapporto associativo che qualsiasi
beneficio connesso.
L’esclusione può essere dichiarata dal Consiglio Direttivo
nel caso in cui l'associato:
- danneggi moralmente o materialmente l'Associazione;
- non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, ai
regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli



organi associativi.
L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo dopo che
all'associato sia stato contestato in forma scritta il fatto
che può giustificare l'esclusione, con l'assegnazione di un
termine di trenta giorni per eventuali controdeduzioni.
L'interessato può proporre ricorso all’Assemblea degli
associati, che delibererà sull’accoglimento dello stesso
alla prima assemblea successiva alla decisione del Consiglio
Direttivo.
L'associato receduto o escluso non può vantare alcun diritto
sul patrimonio dell’Associazione.

TITOLO III
ORGANI ASSOCIATIVI

Articolo 6 - Organi associativi
Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea degli associati;
- il Consiglio Direttivo;
- l’Organo di Controllo o il Revisore, ove nominati;
- il Presidente.
- il Segretario;
- il Tesoriere;
Il Consiglio Direttivo deve nominare un Vicepresidente.
Le cariche associative vengono ricoperte con rimborso spese
per l’assunzione della carica deliberato dal consiglio
direttivo, ad eccezione di quella di membro dell’Organo di
Controllo e di Revisore, che possono essere gratuite o
remunerate. Ai titolari delle cariche può essere
riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per lo
svolgimento delle attività sociali.
Le norme sull’ordinamento interno sono ispirate a principi
di democrazia e di uguaglianza dei diritti degli associati.
Articolo 7 - Assemblea
L’assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. Hanno
diritto di partecipare all’assemblea sia ordinaria sia
straordinaria tutti gli associati al momento dello
svolgimento dell’assemblea medesima, che abbiano i requisiti
per essere associati.
L’assemblea ordinaria indirizza tutta l’attività
dell’Associazione ed inoltre:
- approva le linee generali del programma di attività per
l’anno sociale;
- delibera sull’eventuale quota associativa;
- delibera sull’utilizzo degli importi di cui all’art. 42
bis, commi 8 e 9, DL 30 dicembre 2019, n. 162 (la tariffa
incentivante ai sensi del DM 15.09.2020 e il contributo per
la valorizzazione dell’energia elettrica condivisa ai sensi
della delibera ARERA 318/2020), nonché degli ulteriori
importi che dovessero essere riconosciuti alla Comunità
Energetica dai provvedimenti attuativi dell’art. 22 della
Direttiva 2018/2001, per la destinazione alla riduzione dei



costi energetici degli associati anche tramite compensazione
per gli eventuali rimborsi di pagamenti delle bollette ove
la comunità deliberi di accettare la delegazione di
pagamento per le bollette degli associati ai sensi dell’art.
42 bis, comma 5, lett. c) DL 162/2019 o per la destinazione
degli importi stessi a iniziative di carattere sociale e a
tutela della povertà energetica o per la riqualificazione
ambientale o il sostegno sociale nell’area della comunità,
sia nel caso di impianti a fonti rinnovabili in cui il
produttore sia la Comunità Energetica, sia nel caso di
impianti a fonti rinnovabili detenuti dalla Comunità, ma
gestiti come produttore da soggetto terzo o un associato
della Comunità Energetica, secondo quanto previsto dalla
Delibera 318/2020 di ARERA;
- delibera sulla ripartizione e sull’utilizzo delle tariffe
incentivanti riconosciute ai sensi dell’art. 42 bis, DL
162/2019 e dal DM 15.09.2020 agli impianti a fonti
rinnovabili detenuti dalla Comunità;
- nomina la Comunità quale soggetto delegato, responsabile
del riparto dell’energia elettrica condivisa e stabilisce se
delegare a tale soggetto la gestione delle partite di
pagamento delle bollette;
– nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, ed
eventualmente, il Segretario;
- nomina e revoca i membri dell’Organo di controllo e il
Revisore;
– approva entro il 30 aprile di ogni anno il bilancio di
esercizio e, nei casi in cui fosse obbligatorio per legge,
il bilancio sociale;
– delibera sulla responsabilità degli organi sociali;
– approva i regolamenti;
– delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio
Direttivo che respingono domande di ammissione o che
procedono all’esclusione di un associato;
- delibera sull’esclusione degli associati;
L’Assemblea straordinaria ha competenza in materia di:
- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello
Statuto;
– delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione
e la scissione dell’Associazione;
– delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla
Legge o dal presente Statuto.
L’Assemblea è convocata dall’Organo Amministrativo, presso
la sede dell’Associazione o in altro luogo, almeno una volta
all’anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura
dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio di esercizio
e, se richiesto, del bilancio sociale e per il rinnovo delle
cariche venute a scadere.
L’assemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvolta lo
stesso Presidente oppure almeno due membri del Consiglio



Direttivo o due terzi degli associati ne ravvisino
l’opportunità.
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta
dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza,
dal Vicepresidente o, in assenza di entrambe le cariche, dal
membro più anziano del Consiglio Direttivo.
L’assemblea è convocata mediante avviso, contenente
l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza,
dell’eventuale data di seconda convocazione e l’elenco delle
materie da discutere, inviato ad ogni associato a mezzo di
strumento di comunicazione che garantisca la prova
dell’avvenuta ricezione almeno otto giorni prima
dell’assemblea.
La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata
all’indirizzo, anche di posta elettronica certificata,
comunicato dall’associato nella domanda di ammissione o
successivamente variato mediante comunicazione scritta
validamente pervenuta all’Associazione.
Le convocazioni delle assemblee per la nomina del Consiglio
Direttivo devono essere effettuate mediante avviso scritto
da recapitarsi ai singoli associati almeno 8 giorni prima
della data prevista per la riunione, sempre con qualunque
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto
ricevimento.
In difetto di convocazione, saranno ugualmente valide le
riunioni cui partecipino di persona o siano rappresentati
per delega tutti gli associati.
Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti al
momento della convocazione. Si considera quale data
d’iscrizione quella in cui è stata adottata la delibera di
ammissione dell’associato.
Ciascun associato esprime un solo voto, in caso di parità di
voti prevale il voto del Presidente.
Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria sono assunte col
voto favorevole della maggioranza assoluta dei votanti.
Salvo ove diversamente previsto, l’assemblea in prima
convocazione è valida se complessivamente è presente
(personalmente o per delega) almeno la metà più uno degli
associati aventi diritto di voto; in seconda convocazione la
validità prescinde dal numero dei presenti, fatta salva
l'obbligatoria presenza dei soci fondatori.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza degli intervenuti all'assemblea, validamente
costituita, le deliberazioni sono quindi assunte.
Per l’assemblea straordinaria, occorre in prima convocazione
la presenza di almeno due soci fondatori dell’Associazione,
1/2 degli associati aventi diritto e il voto favorevole
della maggioranza dei presenti, in seconda convocazione la
validità prescinde dal numero dei presenti fatti salvo
l’obbligatoria presenza di due soci fondatori.



L’assemblea straordinaria è validamente costituita alle
stesse condizioni di quanto previsto per l’assemblea
ordinaria.
Il voto si esercita in modo palese.
L’assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale
degli associati partecipanti o dei loro delegati nel luogo
fissato dall’avviso di convocazione.
Le riunioni dell’assemblea possono svolgersi anche con
modalità non contestuali ossia in audio o video conferenza,
purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto
nel verbale:
a) che sia consentito al Presidente dell’assemblea
l’accertamento dell’identità degli intervenuti non
personalmente presenti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo
adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare
alla discussione e alla votazione simultanea agli argomenti
posti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e
trasmettere documenti.
Articolo 8 - Consiglio Direttivo – Tesoriere
Il Consiglio Direttivo è composto da sette membri, eletti
dall’assemblea degli associati.
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre esercizi, cioè
fino all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
del terzo esercizio successivo a quello nel corso del quale
la nomina è stata effettuata, salva diversa previsione in
sede di nomina e i suoi membri sono rieleggibili. I
consiglieri vengono eletti dall’assemblea degli associati. I
componenti il Consiglio Direttivo sono scelti fra gli
associati persone fisiche ovvero indicate dagli enti
giuridici associati.
Chiunque intenda candidarsi alla carica di consigliere dovrà
darne comunicazione all’assemblea dei soci entro 30 giorni
dalla data dell’assemblea.
Tutti i consiglieri uscenti si intenderanno automaticamente
ricandidati, salvo loro diversa comunicazione.
Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno dei
membri del Consiglio decada dall’incarico, l’assemblea può
provvedere alla sua sostituzione ed il nuovo nominato rimane
in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. Nel caso
decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l’assemblea
degli associati deve provvedere alla nomina del nuovo
Consiglio.
I consiglieri che non intervengano per tre sedute
consecutive alle riunioni del Consiglio, sono considerati
dimissionari.
Al Consiglio Direttivo spetta di:
- curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea;
- redigere i programmi delle attività associative previste



dallo statuto sulla base delle linee approvate
dall’assemblea degli associati;
– convocare l’Assemblea degli associati;
– redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il
bilancio sociale;
- deliberare sulle domande di nuove adesioni;
- deliberare circa l’esclusione degli associati;
-provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria
amministrazione che non spettino all’assemblea degli
associati, compiendo tutti gli atti a contenuto e valenza
patrimoniale riferiti o riferibili all’Associazione, fra i
quali acquistare o alienare beni mobili ed immobili,
accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o donazioni,
determinare l’impiego dei contributi e più in generale dei
mezzi finanziari dell’Associazione, contrarre con Banche e
Istituti di credito, con altre istituzioni pubbliche e
private e con la Pubblica Amministrazione;
– sottoporre all’assemblea proposte e mozioni;
– consentire la partecipazione dell’Associazione a bandi,
gare, procedure selettive ad evidenza pubblica comunque
denominate anche mediante partecipazioni ad ATI
(Associazioni Temporanee di Impresa), ATS (Associazioni
Temporanee di Scopo), Consorzi, contratti di Reti fra
Imprese, o altre modalità simili o assimilate;
– conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il
compimento di singoli atti;
- conferire incarichi a soggetti terzi di qualsiasi natura
aventi per oggetto il perseguimento delle attività previste
dall’oggetto sociale;
– promuovere e organizzare gli eventi associativi;
Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri
componenti specifiche deleghe per il compimento di atti o
categorie di atti determinati.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso
di sua assenza dal Vicepresidente.
Il Consiglio è convocato ogni qualvolta il Presidente o, in
sua vece, il Vicepresidente lo ritenga opportuno o quando
almeno tre componenti ne facciano richiesta.
La convocazione è effettuata mediante avviso contenente
l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza
e l’elenco delle materie da discutere, spedito a mezzo di
strumento di comunicazione che in ogni caso garantisca la
prova dell’avvenuta ricezione.
La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi
diritto almeno 7 (sette) giorni prima della riunione; nei
casi di indifferibile urgenza può essere convocato con un
preavviso di almeno 48 (quarantotto) ore.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di
intervenire, senza diritto di voto, i componenti l’Organo di
Controllo.



Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in
assenza di formale convocazione, quando siano presenti tutti
i suoi componenti in carica, purché i componenti l’Organo di
Controllo siano stati informati e non vi si oppongano.
Il Consiglio Direttivo assume le proprie deliberazioni con
la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei
votanti, ai quali spetta un solo voto, in caso di stallo
delle votazioni il voto del presidente, o di chi ne fa le
veci, prevale in favore del voto di un consigliere.
I verbali di ogni riunione del Consiglio Direttivo, redatti
a cura del segretario, vengono sottoposti all'approvazione
del Consiglio stesso nella riunione successiva e conservati
agli atti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere
anche per audio-conferenza o video-conferenza, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
che sia consentito al presidente della riunione di accertare
l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti.
Il Consiglio Direttivo deve eleggere un Tesoriere che dura
in carica uno o più anni ed è rieleggibile.
Il Tesoriere:
- monitora i proventi derivanti dalle attività associative;
- redige il progetto di bilancio, preventivo e consuntivo,
da presentare al Consiglio Direttivo;
- monitora la gestione economica e finanziaria
dell’Associazione.
Il Consiglio Direttivo deve nominare un Direttore Tecnico ed
Energy Manager in ottemperanza ed in rispetto delle
previsioni normative per i requisiti tecnico oggettivi
previsti all’art. 4 del presente statuto.
Articolo 9 - Presidente
Il Presidente ha il compito di presiedere il Consiglio
Direttivo, nonché l’assemblea degli associati, coordinandone
i lavori.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale
dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, cura
l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea e del Consiglio;
coordina le attività dell’Associazione; è consegnatario dei
mezzi di esercizio e dei beni in uso all’Associazione; firma
ogni atto autorizzato dal Consiglio stesso.
In caso di urgenza il Presidente può esercitare i poteri del



Consiglio Direttivo riferendone tempestivamente allo stesso,
ed in ogni caso nella riunione immediatamente successiva.
Articolo 10 - Vicepresidente
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue
funzioni spettano al Vicepresidente più anziano.
Art. 11 – Segretario
Il Consiglio Direttivo deve eleggere un Segretario, che dura
in carica uno o più anni, ed è rieleggibile.
Il Segretario:
- organizza le riunioni del Consiglio Direttivo e
dell’Assemblea;
- redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e
dell’Assemblea;
- svolge i compiti che gli vengono assegnati dal Presidente;
ove incaricato in proposito, supporta l’attivazione delle
decisioni del Consiglio Direttivo.
Art. 12 - Organo di Controllo
Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto
opportuno, l’assemblea nomina un Organo di Controllo
monocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte
in sede di nomina.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e
dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto
organizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione
e sul suo concreto ordinamento. Può inoltre esercitare la
revisione legale dei conti.
I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a
partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del
Consiglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva il
bilancio.
Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre
membri scelti fra persone non associate, almeno una delle
quali deve essere iscritta nel registro dei revisori legali.
I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre)
esercizi e sono rieleggibili.
Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le
disposizioni dell’art. 2399 cod. civ.
La funzione di componente l’Organo di Controllo è
incompatibile con quella di componente il Consiglio
Direttivo.
Art. 13 - Revisione legale dei conti
Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto
opportuno l’Assemblea nomina un revisore legale dei conti o
una società di revisione iscritti nell’apposito registro. La
revisione legale dei conti può essere affidata all’Organo di
Controllo; in tal caso tutti i suoi componenti devono essere
scelti fra revisori legali iscritti nell’apposito registro.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE



Articolo 14 - Patrimonio dell'Associazione
Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile, sia durante
la vita dell’Associazione che in caso di suo scioglimento,
ed è costituito dalle Risorse Economiche percepite come
indicate al successivo articolo 15.
Il patrimonio dell’associazione è utilizzato per lo
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, ivi compresa la riduzione dei costi
energetici dei soci attraverso il pagamento delle loro
bollette con i ricavi della Comunità.
Articolo 15 - Risorse Economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il
funzionamento da:
a) contributi degli associati a fondo perduto e
finanziamenti degli associati senza interessi;
b) eredità, donazioni e legati sia da associati che da non
associati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di
enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati
nell'ambito dei fini statutari, ivi compresi gli incentivi
previsti dall’art. 42 bis, DL 162/2019, ovvero dai futuri
provvedimenti di recepimento dell’art. 22 della Direttiva
2018/2001, per gli impianti a fonti rinnovabili detenuti
dalla Comunità, ivi comprese le detrazioni fiscali con
esclusione dei contributi incompatibili ai sensi dell’art.
42 bis, DL 162/2019 e DM 15.09.2020 con il pagamento degli
incentivi;
d) contributi dell'Unione europea e di organismi
internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) erogazioni liberali di qualsiasi tipo degli associati e
dei terzi;
h)le restituzioni dei benefici di cui all’art. 42 bis, comma
8, lett. B) DL 162 e gli incentivi previsti dall’art. 42
bis, comma 9, lett. a) DL 162/2019, ovvero dei benefici
spettanti alla Comunità ai sensi dei futuri provvedimenti di
recepimento dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001 s.m.i.
incassati dalla Comunità;
g) altre entrate compatibili con le finalità sociali, ivi
inclusi i ricavi di vendita dell’energia, la cessione di
crediti fiscali e i proventi degli altri servi
zi previsti nell’oggetto sociale.
L’Associazione è tenuta per almeno tre anni alla
conservazione della documentazione, con l'indicazione dei
soggetti eroganti, relativa alle risorse economiche di cui
al comma 1, lettere b), c), d), e), nonché, per le risorse
economiche di cui alla lettera f), della documentazione
relativa alle erogazioni liberali.



L’Associazione può prevedere che gli incentivi riconosciuti
agli impianti a fonti rinnovabili di proprietà o comunque
detenuti dalla Comunità siano devoluti all’associazione per
il pagamento delle bollette degli associati.
Non costituisce distribuzione di utili la corresponsione
agli associati in forma (i) di pagamento delle bollette
degli associati clienti finali o (ii) di restituzione dei
costi di investimento per gli impianti di terzi detenuti
dalla Comunità di tutti o quota parte dei ricavi per
restituzioni ai sensi dell’art. 42bis, comma 8 DL 162/2019
ovvero degli incentivi di cui all’art. 42bis, comma 9, DL
162/2019 e del DM 15.09.2020 ovvero dei ricavi per la
vendita dell’energia  prodotta dagli impianti a fonti
rinnovabili detenuti dall’Associazione . Tale corresponsione
costituisce oggetto dell’attività di interesse generale ai
sensi dell’art. 5, d.lgs. 117/2017 e rientra nella fornitura
di benefici ambientali, economici e sociali ai membri
dell’associazione ai sensi dell’art. 42bis, comma 3, lett.
c).
Articolo 16 - Bilancio d’esercizio e scritture contabili
L’esercizio sociale dell’Associazione ha inizio e termine
rispettivamente il 1° (primo) gennaio ed il 31 (trentuno)
dicembre di ciascun anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio il
Consiglio Direttivo deve sottoporre all’assemblea degli
associati per l’approvazione un bilancio di esercizio
redatto nei modi di Legge e formato dallo stato patrimoniale
e dal rendiconto gestionale, con l’indicazione di proventi e
oneri dell’Ente; detto bilancio è accompagnato da una
relazione che illustra le singole poste, riferisce circa
l’andamento economico e gestionale dell’Ente, le modalità di
perseguimento delle finalità istituzionali, nonché il
carattere secondario e strumentale delle attività diverse da
quelle istituzionali; in detta relazione si dà conto di
eventuali osservazioni o suggerimenti provenienti
dall’Organo di Controllo e/o dal Revisore.
Il bilancio così formato, una volta approvato
dall’Assemblea, è depositato nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore, a cura del Consiglio Direttivo.
Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo
deve predisporre e depositare nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore, il bilancio sociale redatto con le
modalità previste dalla Legge.
Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, deve
essere pubblicato annualmente anche nel sito internet
dell’Associazione o nel sito internet della rete associativa
di appartenenza, con l’indicazione degli emolumenti,
compensi o corrispettivi attribuiti ai componenti del
Consiglio Direttivo, all’Organo di Controllo, ai Dirigenti,
nonché agli associati.



Gli avanzi di gestione saranno destinati unicamente alle
finalità statutariamente previste.
In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata
la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate a favore di
associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed
altri componenti gli organi sociali, anche in occasione di
recesso o cessazione individuale del rapporto associativo.

TITOLO V
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 17 - Liquidazione e Devoluzione del patrimonio
L’Associazione può essere sciolta con deliberazione
dell’assemblea straordinaria.
In caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque
causa, verranno nominati uno o più liquidatori, muniti dei
necessari poteri.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è
devoluto ad altri Enti del Terzo Settore individuati con
delibera del Consiglio Direttivo su conforme parere del
competente Ufficio del Registro del Terzo settore.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 18 – Libri sociali
Oltre alle scritture contabili, l’associazione tiene:
il libro degli associati;
il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle
assemblee;
il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo e del Collegio Sindacale;
I libri di cui alle lettere a) e b) sono tenuti a cura del
Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c) sono
tenuti dall’organo cui si riferiscono.
Articolo 19 - Disposizioni generali
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente
statuto, valgono le norme del Codice del Terzo Settore e,
per quando da esso non previsto, del Codice Civile e delle
altre leggi in materia.
F.TI: CARLO MASCI - GIULIANO DIODATI - LILIANA PROFETA -
MAURO D'ANDREAMATTEO - GIOVANNI LUIGI CARUSO - BRUNO
CHIAVETTA - AQUILIO STEFANO - LANFRANCO DE SANTIS - DR.
ITALO DE BENEDITTIS NOTAIO
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